Lettera aperta ai giovani

“…Beati questi giovani finché vengono qui ad attingere al pozzo del Signore…”

Parole semplici ma piene di significato che ho colto di sfuggita da una suora della casa dove si svolgono gli esercizi spirituali.

Mi duole scrivere solo adesso queste righe, ma solo ora mi rendo conto della scarsa partecipazione (almeno per quanto riguarda i maschi), e mi chiedo se voi giovani abbiate capito davvero, il senso profondo di questa iniziativa. 

Arrivati ad una certa età e maturità, un giovane ha il dovere di interrogarsi sulla propria spiritualità e sul suo rapporto con la religione, nel nostro caso con Dio.  Tutto questo per dare un senso a quello che facciamo,  affinché la nostra appartenenza alla comunità sia caratterizzata da un fine superiore: amare il prossimo, come ci ha insegnato Gesù.

Credo davvero in Dio? Ci tengo a Lui? Affido la mia vita a Lui? 

Una risposta affermativa deve essere seguita da una tendenza a sviluppare il rapporto personale con Lui. Deve esserci una volontà di migliorare la propria preghiera, di far crescere la propria psiche.

Ahinoi in parrocchia non è possibile organizzare x noi giovani un “corso avanzato”, ecco che vengono organizzati dalla diocesi gli esercizi spirituali per giovani. Esercizi per l’animo in due/tre giorni, che ti sollevano da ogni impegno gravoso. Se la parrocchia (comunità, catechismo e associazioni) ti “insegnano” a credere, gli esercizi ti insegnano come credere. Il dono della fede fa innaffiato e potato, altrimenti cresce poco e male.

Il Card. Marco Cè è la guida spirituale migliore per questo scopo: dall’alto della sua esperienza e della profonda fede, egli ci è maestro ma anche nonno affettuoso.

Il luogo dove vengono svolti (Cavallino) è un’oasi e deserto: crea l’ambiente ideale di tranquillità e silenzio, come se fosse un’altra dimensione staccata dalla nostra, fuori dal tempo e dallo spazio.

L’attività principale, che gira attorno alla preghiera personale, parte dalle Sacre Scritture, dal messaggio che Dio rivolge a ciascuno di noi, con significato adatto ad ogni situazione personale. Saper leggere la Parola di Dio è fondamentale. Da questo parte una riflessione tra sé e Dio, un dialogo profondo che sembra quasi fisico. Queste riflessioni servono a incentrare la nostra vita sul Signore, non a dividerla a settori: Dio diventa così il minimo comune divisore di tutti i settori. Così posto vi tutto risulterà molto più facile, più bello, più completo. È acqua fresca sul viso. Ti fa aprire gli occhi e apprezzare meglio le cose, i doni del Signore. Questo è affidarsi a Lui.

Al termine degli esercizi si torna dal pozzo con il secchio pieno di acqua viva. Una spinta in più.

Spero con queste righe di aver mosso, acceso qualcosa in voi. Spero che abbiate capito che quello al quale avete rinunciato è qualcosa di stupendo. Vi invito quindi a provare e a crederci. Fidatevi, si è davvero Beati.

Pietro

